
 
Poesia concreta e visiva: La forma della scrittura (Bologna, 1977) e Le Stanze d’Agorà (Genova, 1991) 

 
  Apparentemente assai diverse fra loro per finalità e date, le mostre di cui  riproduciamo qui i cataloghi, hanno molto in comune e non solo in quanto 
entrambe dedicate alla poesia verbo-visuale. Vediamo prima le differenze. La prima esposizione, La forma della scrittura, allestita presso la Galleria d’arte 
moderna di Bologna, nel febbraio 1977, intendeva esprimere l’idea di internazionalismo (oggi si direbbe globalizzazione) che faceva da retroterra culturale a 
questa ricerca di rinnovamento dei linguaggi poetici. Lo dicono chiaramente nei loro interventi sia due vessilliferi della poesia concreta come Adriano 
Spatola (autore del testo che dà il titolo alla mostra) e Arrigo Lora Totino, sia due sostenitori del  primato della poesia visiva  e tecnologica come Lamberto 
Pignotti  e Luciano Ori. E lo dimostrano ampiamente le numerosissime presenze non italiane fra gli autori delle opere esposte, provenienti da diversi Paesi 
europei, nord e sudamericani e dal Giappone.  
  La seconda mostra,  Le Stanze d’Agorà, organizzata nel maggio 1991 presso il Teatro della Tosse di Genova, era invece di carattere strettamente locale, 
proponendo le poesie visive di cinque autori genovesi  (Carrega, Mignani, Mussi, Tola, Vitone), fra i quali il solo Carrega si era da tempo trasferito a 
Milano. Ma questa genovesità come ribollente clima culturale da cui emersero, tra la fine degli Anni 50 e i primi Anni 70 numerosi spunti ed esperienze di 
carattere sperimentale in campo artistico e letterario, in particolare attorno alla Galleria La Carabaga, al Gruppo Studio  e alle riviste “Ana eccetera” e 
“Tool” (con un numero unico di “Trerosso” a far loro compagnia), manifestava anche una evidente propensione all’internazionalismo: lo sottolinea nel suo 
appassionato intervento Luigi Tola, là dove accenna alla radici  della poesia visiva, riconoscibili nel “vecchio Ezra Pound” (amico degli Oberto) e alle tante 
ricerche similari in atto in quegli anni in Europa e non solo. Ma anche l’indispensabile linguaggio “universale” delle varie forme di poesia visuale  gioca la 
sua parte. Consiglio un’attenta lettura sia del testo di Tola che dei quattro citati in precedenza, presenti nel catalogo della mostra bolognese. 
  E’ in questa direzione che si possono identificare i punti di raccordo fra le due esposizioni, al di là dei differenti contesti e periodi in cui si svolsero. Da 
notare che da una decina d’anni è in corso un meticoloso recupero, anche storicizzante oltre che criticamente analitico, di quei lontani  sperimentalismi, che 
trovano raramente nelle nuove generazioni l’afflato e la tensione di allora, a causa soprattutto dell’ormai diffusa adozione delle tecnologie informatiche al 
posto delle rudimentali tecniche manuali,  che i poeti visuali avevano fatto proprie, con l’uso del collage, della macchina per scrivere (utilizzata a volte per 
comporre immagini con le lettere dell’alfabeto o i segni d’interpunzione), della matita o del pennarello e, perché no? del pennello: fare poesia sporcandosi le 
mani non è più di moda, a quanto pare.  
  Un accenno ad alcune delle più importanti mostre o manifestazioni dedicate alla scrittura visuale negli ultimi tempi. La più grande e completa è forse La 
parola nell’arte,  allestita al Mart di Rovereto nel 2007 (catalogo di 752 pagine); ma non  sono certo da meno Primo piano, organizzata al Museo Pecci di 
Prato nel 2006 con le opere di poesia visuale donate dal collezionista Carlo Palli (catalogo di 286 pagine), e Alfabeto in sogno: dal carme figurato alla 
poesia concreta, allestita ai Chiostri di San Domenico di Reggio Emilia nel 2002, a cura di Claudio Parmiggiani (catalogo di 468 pagine). Accattivanti 
mostre e convegni di poesia visiva, storica e attuale, sono stati recentemente organizzati inoltre al Museo della Carale di Ivrea, splendido spazio espositivo  
creato con lodevole impegno e sforzo economico da Adriano Accattino, nonché dal Museo d’arte contemporanea di Matino (Lecce), con  Di~segni poetici, a 
cura di Salvatore Luperto e Anna Panareo nel 2011 (catalogo di 304 pagine: vedi nel sito 
http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_worksand/W00071.pdf). Interessante infine il Convegno tenutosi nel giugno di quest’anno alla 
Biblioteca Nazionale di Firenze sulla poesia visiva del Gruppo 70 e dintorni. 
                                                                                                            Maurizio Spatola 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


